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Il meglio della cultura figurativa torinese 

Con le grandi mostre che si sono succedute dal 2007 al 2012 la Fondazione Giorgio Amen¬ 
dola ha ormai consolidato i propri spazi espositivi fra i più prestigiosi della Città di Torino 
ed è ormai un punto di riferimento di eccellenza per il mondo artistico, anche per l'impegno 
dimostrato in campi più diversi, dalla poesia al teatro, dalla musica alla danza. 

L'impegno maggiore rimane comunque l'indagine iniziata nel 2007 con Tabusso nel cor¬ 
po vivo della cultura figurativa ed artistica torinese, radunando nelle sue sale i maggiori 
artisti operanti nell'ambito urbano dalla fine del primo dopoguerra ad oggi: Nino Aimo- 
ne, Ermanno Barovero, Alfredo Billette, Romano Campagnoli, Francesco Casorati, Mauro 
Chessa, Lea Gyarmati, Pino Mantovani, Francesco Preverino, Giacomo Soffiantino, Mario 
Surbone, Francesco Tabusso, Giacinta Villa. 

Questi hanno vissuto la prima stagione post-Casorati e post-Spazzapan, dove fonda- 
mentale era liberarsi dall'influenza dei due grandi maestri, per avventurarsi lungo i tracciati 
delle correnti artistiche europee ed americane, dalTinformale alla pop art, per approdare, 
quasi tutti alla fine degli anni '60, al proprio originale linguaggio, che varia dall'astrazione 
al realismo, dal lirismo poetico all'urlo vitalistico, dalla leggerezza dell'essere alla carnalità 
dell'esistenza. 

Com'è costume della Fondazione, qualsiasi manifestazione culturale vuole avere un va¬ 
lore conoscitivo, in quanto, fedeli alle nostre radici popolari, cerchiamo di rivolgerci ad un 
pubblico molto più vasto di quello degli intenditori e collezionisti d'arte. 

Nella generale babele dei linguaggi che sembra dominare nell'arte contemporanea, do¬ 
vuta in gran parte ad un mercato intemazionale che , per molti versi, sembra analogo a 
quello dei derivati finanziari, è importante che rimangano fermi alcuni criteri di giudizio e 
di gusto, il fatto, ad esempio, che il fine dell'arte è l'armonia, l'equilibrio, la bellezza, e, so¬ 
prattutto, deve parlare alla parte migliore (non a quella peggiore) degli esseri umani. 

Questa mostra, che chiude il 2012 ed apre il 2013, anno di celebrazioni del Trentennale 
della Fondazione, raccoglie le opere che gli amici artisti hanno donato nel tempo alla Fon¬ 
dazione e che sono venute a formare un piccolo museo permanente, in grado di esemplifi¬ 
care ad un vasto pubblico come si è articolata l'arte moderna nella seconda metà del secolo 
scorso e come la sua caratteristica, M dì là degli stili, sia in fondo un grande impegno civile è 
sociale, che può essere di esempio alle nuove generazioni, alla cui formazione vanno sempre 
rivolti gli sforzi di tutti. 

Con le circa 160 opere esposte cerchiamo di capire l'arte, la storia culturale della città e, 
soprattutto, un pezzo importante di umanità. 

Prospero Cerabona 
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Maestri della Fondazione Giorgio Amendola 

LORIS DADAM 


Con il 2013 iniziano le celebrazioni per i 30 anni della nascita della Fondazione Giorgio 
Amendola e si è deciso di aprire il nuovo anno con la mostra delle opere che gli artisti, che 
hanno esposto in questi anni nelle nostre sale, hanno dedicato alla Fondazione. 

Si tratta di una raccolta di 160 opere di 21 artisti diversi per età, poetica e formazione, 
con una presenza massiccia della grafica (91 opere) e della pittura ad olio e acquarello (41). A 
queste si affiancano i 24 bassorilievi dei Fossili di Tabusso, unici nella produzione di questo 
artista, e le quattro grandi fotografie (150x100) di Pino Falanga, dove riprende, in ambiente 
urbano, i fili della sua poetica «atemporale». 

Giacomo Soffiantino scava da sempre negli anfratti degli organismi naturali per ricercarvi 
l'origine della vita, e, specularmente il senso del destino ultimo dell'uomo. La complessità 
del reale, la luce come strumento di ricerca della verità, il bianco-nero come modulazione dei 
differenti «pesi» relativi dei colori: tutto ciò si ritrova nelle splendide acqueforti in mostra. 

Cometa (2001) di Romano Campagnoli è il ritorno ad una pittura di rapporti, dopo 
le grandi divagazioni nel nulla cosmico della fine anni '90. In un'atmosfera stranamente 
elegiaca il cielo si popola di azzurro e di stelle filanti. 

Francesco Tabusso è presente con 61 opere: 5 oli del 2006-2008 dove si ritrovano gli 
elementi tradizionali della sua poetica, 21 acquarelli di ispirazione «darwiniana», dipinti 
di getto, con i consueti colori bellissimi ed una freschezza e disinvoltura di esecuzione, che 
difficilmente si trovano nei quadri ad olio, spesso oggetto di correzioni e riprese. Poi i già 
citati 24 Fossili. 

Nino Aimone, inquieto «sperimentalista radicale», alla continua ricerca della «forma» 
che meglio possa esprimere la sua voglia di ribellione, si esprime ai massimi livelli nei quadri 
esposti, che appartengono ad epoche diverse, dalle sperimentazioni «pop-art» del 1967,Ta 
«crisi» dei primi anni '80 e la successiva via astratta, fino a due opere assolutamente inedite 
e mai esposte: Paesaggio (2009), e Loris (2011) 

In un'intervista del 1989, Giacinta Villa (1943 -2003) dichiarava: «...ho condotto la mia 
ricerca cercando di decantare quelle che io considero incrostazioni simboliche oggettuali, 
per arrivare a definire la realtà (...) attraverso rapporti di colore che definiscano lo spazio 
ed il tempo, il prima ed il dopo, il presente e quello che ci sta davanti o dietro, non solo 
in termini di tempo, ma soprattutto in termini di percezione». Le opere esposte sono tutti 
acquarelli del 1988. 

Pino Mantovani si esprime al meglio nelle fantastiche grafiche esposte; in particolare 
dove i gatti vengono colti nelle loro manifestazioni consuete (agguati, sdraiati, rotolanti,...), 
il tutto reso con pochi tratti di grande naturalezza. 

Mauro Chessa è presente con 10 opere grafiche di vari periodi, dove sempre comunque 
si legge questa sua ricerca di «scomposizione» della forma, senza mai arrivare a negarla. 

Francesco Casorati è presente con un'ampia gamma di grafiche, a colori e in bianco nero, 
che ben rappresentano la sua ricerca dello «spazio psichico», dove l'immagine scaturisce da 
complessi rapporti onirici, da accostamenti inconsueti, da rappresentazioni sostanzialmente 
surrealiste. 

Sono inoltre presenti: Loris Dadam con un opera grafica a china. Angelo Marzi con un 
inchiostro acquarellato sull'ursus spelaeus, Walter Garbolino, Eugenio Broggini, Anna Maria 
D'Acierno e Annalisa Zambelli riprendono le opere già esposte per la mostra di Darwin 

Sono presenti opere di Francesco Preverino (4 opere grafiche), Ermanno Barovero ( 5 
opere grafiche) Lea Gyarmati (3 opere grafiche) Mario Surbone (3 opere grafiche); Salvatore 
Fiume: una grafica a tecnica mista e Salvatore Ferrara: un olio. 

160 opere che vogliono parlare dell'arte moderna ad un pubblico più vasto di quello 
degli appassionati e degli esperti. 





Soffiantino 




G. Soffiantino - Storia naturale n.4 - 2000 
acquafòrte + tinta - 50,5x32 


G. Soffiantino - Bucranio -1978 
acquafòrte + tinta - 27,7x21 







Soffiantino 



Giacomo Soffiantino - Melograno -1990 
acquafòrte - 24,5 x 32 



Giacomo Soffiantino - Vetrata n.l -1970 
acquafòrte + tinta - 24,5 x 35 



G. Soffiantino - Tridacne - 2004 - acquafòrte - 31,5x23,5 



G. Soffiantino - Nel bosco - 2003 
acquafòrte + tinta - due lastre - 50,5x32 



G. Soffiantino - Ripiano 20 stati - 2002 
acquafòrte + tinta - 34,5x49,5 
















Soffiantino 




Giacomo Soffiantino - Mercato delle pulci - Acquafòrte - 30 x 39 Giacomo Soffiantino -Era un crostaceo - Acquafòrte - 29,5 x 39,5 


Giacomo Soffiantino - Fossile corallo e fiore -1990 - Acquafòrte - 39,5 x 29 









Tabusso 



f.tahvj ro 


Francesco Tabusso - Lepre nella tagliola - 2007 - Olio su tela - 120x90 





Francesco Tabusso - L'ultimo grappolo - 2007 
olio su tela - 100x70 














Tabusso 



F. Tabusso - Studi per Darwin: Mitra papalis - 2009 - acquarello - 46x31 



F. Tabusso - Studi di fossili da Darwin - 2009 - acquarello - 46x31 









Tabusso 



Ambra con fossili - 2009 - acquarello su carta - 46x31 



Fossile - 2009 - acquarello su carta - 38,5x28 



Anglosperma - 2009 - acquarello su carta - 38,5x28 



Darwin. Studio di fossile - 2009 - acquarello su carta - 46x31 



Dinosauri, schiusa di un tirannosauro - 2009 
acquarello su carta - 46x31 



Seicelle. Trigonia bivalva - 2009 
acquarello su carta - 38,5x28 



Studi di fossili. Ambra - 2009 
acquarello su carta - 38,5x28 





Tsara Tananà. Madagascar Long. 15° - 2009 
acquarello su carta - 38,5x28 







Tabusso 




F. Tabusso - Insetti fossili da Darwin - 2009 - acquarello - 46x31 















Tabusso 





Fossile Darwin - 2009 - acquarello su carta - 46x31 



Fossili per Darwin - 2009 - acquarello su carta - 46x31 



Pesce uccello per Darwin - 2009 - acquarello su carta - 46x31 


Darwin. Pesce bicefalo - 2009 - acquarello su carta - 46x31 










Tabusso 



Francesco Tabusso - Tavola blu imbandita - 2008 
stampa da plotter - 70 x 50 



Francesco Tabusso - Uomo e funghi - 2008 
stampa da plotter - 70 x 50 



Francesco Tabusso - Tre sorelle al mercato - 2008 
stampa da plotter - 70 x 50 



Francesco Tabusso - Autoritratto, cane e scampi - 2008 
stampa da plotter - 70 x 50 



Francesco Tabusso - Chatnoir - 2008 
stampa da plotter - 70 x 50 



Francesco Tabusso - Donna e funghi 2008 
stampa da plotter - 70 x 50 



Francesco Tabusso - Donna in campagna vestita di fiori 
2008 - stampa da plotter - 70 x 50 



Francesco Tabusso - Donna, uva e filo spinato - 2008 
stampa da plotter - 70 x 50 

























Tabusso 



Francesco Tabusso - Donna con cesto di mele rosse 
2008 - stampa da plotter - 70 x 50 



Francesco Tabusso - San Grato - 2008 - stampa da plotter - 70 x 50 



Francesco Tabusso - Donna, uomo e zucca - 2008 
stampa da plotter - 70 x 50 


Francesco Tabusso -1 fossili di Darwin -2009 
conchiglie, materiale organico, gesso - 31 x 23 



















Casorati 


Francesco Casorati - Album - serigrafia - 25 x 40 


Francesco Casorati - L'albero in mezzo al mare 
acquafòrte + tinta - 21 x 28,5 


Francesco Casorati - Carteggi - acquafòrte + tinta - 26 x 16 


Francesco Casorati - Pesca - xilografia - 20 x 15,5 


Francesco Casorati - Pesca Miracolosa - Serigrafia - 26 x 35 















Casorati 



Francesco Casorati - Innamorati sul Po - Acquatinta -40 x 29,5 



Francesco Casorati - Dialogo 
Acquatinta -25,5x38 



Francesco Casorati - Trenino - Acquatinta - 30 x 40 



Francesco Casorati - Marchingegno che disegna 
Acquafòrte - 25,5 x 36 





























Casorati 



Francesco Casorati - 36 x 46 



Francesco Casorati - 31 x 50 - Francesco Casorati - 32 x 49 















Campagnoli 



Romano Campagnoli - Cometa - 2001 - acrilico su tela - 74 x 35 
Romano Campagnoli - Cometa - Acquafòrte - 50 x 20 
Romano Campagnoli - Figure - Acquafòrte acquerellata -14 x 12 
Romano Campagnoli -Figure -Acquafòrteacquerellata-14x12 












Campagnoli 



Romano Campagnoli - acquafòrte -46 x 30 


Romano Campagnoli - Figure - acquafòrte -18,5 x 11,5 


Romano Campagnoli - acquafòrte -32 x 50 














Aimone 



Nino Aimone - Giorno e notte - 1995 - Olio su tela - 200x180 














Aimone 














Aimone 





Nino Aimone - Senza titolo - litografia bianco e nero - 75 x 56 


Nino Aimone - Senza titolo - litografia bianco e nero - 75 x 56 


Nino Aimone - Senza titolo - Litografia bianco e nero - 75 x 56 




Nino Aimone - Senza titolo - litografia bianco e nero - 75 x 56 



Nino Aimone - Harlem -1965 - Acquafòrte + tinta - 33 x 30 



Nino Aimone - Senza titolo - Litografia bianco e nero - 75 x 56 


Nino Aimone - Figura -1965 - acquafòrte + tinta - 30 x 33 



















Aimone 



A.<Umh - 

Nino Aimone - Paesaggio - 2009 - Olio su tela -120 x no 










Villa 



Giacinta Villa - Sistema dinamico con rossi - 1988 - Acquarello - 104x74 












Mantovani 





Pino Mantovani - Cespugli - Puntasecca - 43,5 x 21 


Pino Mantovani - Paesaggio - Puntasecca - 48 x 17,4 


Pino Mantovani - Gatto tigre - Puntasecca - 48 x 28 


Pino Mantovani - Micio Negro - Puntasecca - 29,5 x 32,5 


Pino Mantovani - Senza titolo - Puntasecca - 32,5 x 38,5 










Mantovani 



Pino Mantovani - Paesaggio del sud- Acquafòrte - 29 x 10 (due immagini, una in negativo la seconda in positivo) 


Pino Mantovani - Alberi e nuvole - Acquafòrte - 40 x 31,5 







Mantovani 



Pino Mantovani - Gatto - Puntasecca -44 x 54 


Pino Mantovani - Albero - Punta secca - 30 x 49,5 








Chessa 



Mauro Chessa - Senza titolo - 2008 - acquafòrte - 49 x 30 Mauro Chessa - Due bambole - 2008 - Acquafòrte - 24 x 31,5 























Chessa 





Mauro Chessa - Funzionamento sfere -1974 
acquafòrte + tinta - 30,5 x 39 


Mauro Chessa - Il gioco è finito - 2008 
acquafòrte + fondino - 30 x 26,5 


Mauro Chessa - Peasaggio del Po -1996 
acquafòrte + vernice molle - 30,5 x 23,5 


Mauro Chessa - Incidente -1965 
acquafòrte + tinta + vernice molle - 28 x 30 



Mauro Chessa - Ragazza con cane -1962 - lito - 25 x 34,5 















Barovero 



Ermanno Barovero - Bandiera senza terra - 1993 - Acquatinta + puntasecca - 49 x 29 



Ermanno Barovero - Studio per un ibrido - 1987 
Litografia due colori - 50 x 36 












Gyarmati 



Lea Gyarmati - Ahora - acquafòrte e tinta e lavis -32x25 



Lea Gyarmati - Presagio - acquafòrte + tinta - 29 x 38 


Lea Gyarmati - Aquilone - acquafòrte + tinta - 25,5 x 32 








Preverino 





Francesco Preverino 
La testa del pittore - 2007 - acquafòrte 
+ punta secca + acquatinta + punta¬ 
secca su zinco (2 lastre) - 44,2 x 59,8 


Francesco Preverino 
La testa del pittore - 2007 - acquafòrte 
+ punta secca + acquatinta + punta¬ 
secca su zinco (2 lastre) - 44,2 x 59,8 


Francesco Preverino 
Come albero -2007- acquaforte + acqua¬ 
tinta + puntasecca su zinco - 53,8 x 62,4 



Francesco Preverino - Giardini neri - 2007 

acquafòrte + punta secca + acquatinta + puntasecca su zinco (4 lastre) - 81 x 26,4 







Surbone 



Mario Surbone - Orizzonti definiti -1980 - 63,5 x 43,5 



Mario Surbone - Orizzonti definiti -1980 - 43,5 x 63,5 


Mario Surbone - Nyx -1980 - 43,5 x 63,5 








Zambelli 








Ferrara, Fiume 



Salvatore Ferrara - Natura morta -1990 - Olio su tela - 100x70 



Salvatore Fiume - Tè pomeridiano - 2004 - Serigrafia broccato su masonite - 100x70 








Falanga 



Pino Falanga - Nella vecchia fabbrica: Marino - 2011 - fotografia - 150x100 



Pino Falanga - Nella vecchia fabbrica: Gigi - 2011 - fotografia - 150x100 











Falanga 



Pino Falanga - Nella vecchia fabbrica: Maura - 2011 - fotografia - isoxioo 



Pino Falanga - Camera d'hotel - 2011 - fotografia - isoxioo 









Loris Dadam - Charles Darwin - 2009 - China su carta- 30 x 40 
Angelo Marzi - Ursus Spelaeus - 2009 - Inchiostro- 34 x 47 
Walter Garbolino - Idrocotegir - 2009 - acquafòrte - 40x49 
Anna Maria D'Aciemo - Iguana di Hood - 2009 
acquafòrte acquatinta -24,5x16,5 

Eugenio Broggini - Il seme della specie - 2007 
acrilico e mista su tela - 97x120 
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FONDAZIONE GIORGIO AMENDOLA E ASSOCIAZIONE LUCANA IN PIEMONTE CARLO LEVI 


Con le grandi mostre che si sono succedute dal 2007 al 2012 
la Fondazione Giorgio Amendola ha ormai consolidato i propri 
spazi espositivi fra i più prestigiosi della Città di Torino ed è or¬ 
mai un punto di riferimento di eccellenza per il mondo artistico, 
anche per l'impegno dimostrato in campi più diversi, dalla poesia 
al teatro, dalla musica alla danza. 

Questa mostra raccoglie le opere che gli amici artisti hanno 
donato nel tempo alla Fondazione e che sono venute a formare un 
piccolo museo permanente, in grado di esemplificare ad un vasto 
pubblico come si è articolata l'arte moderna nella seconda metà 
del secolo scorso e come la sua caratteristica, al di là degli stili, 
sia in fondo un grande impegno civile e sociale, che può essere di 
Ile nuove generazioni, alla cui formazione vanno sem- 
gli sforzi di tutti. 

L'impegno maggiore rimane comunque l'indagine iniziata nel 
con Tabusso nel corpo vivo della cultura figurativa ed arti¬ 
torinese, radunando nelle sue sale i maggiori artisti operanti 
inibito urbano dalla fine del primo dopoguerra ad oggi. 

Nella generale babele dei linguaggi che sembra dominare 
nell'arte contemporanea, dovuta in gran parte ad un mercato in¬ 
temazionale che, per molti versi, sembra analogo a quello dei de¬ 
rivati finanziari, è importante che rimangano fermi alcuni criteri 
di giudizio e di gusto, il fatto, ad esempio, che il fine dell'arte è 
Tarmonia, l'equilibrio, la bellezza, e, soprattutto, deve parlare alla 
parte migliore (non a quella peggiore) degli esseri umani. 




Maestri della Fondazione Giorgio Amendola 

LORIS DADAM 


Con il 2013 iniziano le celebrazioni per i 30 anni della nascita della Fondazione Giorgio 
Amendola e si è deciso di aprire il nuovo anno con la mostra delle opere che gli artisti, che 
hanno esposto in questi anni nelle nostre sale, hanno dedicato alla Fondazione. 

Si tratta di una raccolta di 160 opere di 21 artisti diversi per età, poetica e formazione, 
con una presenza massiccia della grafica (91 opere) e della pittura ad olio e acquarello (41). A 
queste si affiancano i 24 bassorilievi dei Fossili di Tabusso, unici nella produzione di questo 
artista, e le quattro grandi fotografie (150x100) di Pino Falanga, dove riprende, in ambiente 
urbano, i fili della sua poetica «atemporale». 

Giacomo Soffiantino scava da sempre negli anfratti degli organismi naturali per ricercarvi 
l'origine della vita, e, specularmente il senso del destino ultimo dell'uomo. La complessità 
del reale, la luce come strumento di ricerca della verità, il bianco-nero come modulazione dei 
differenti «pesi» relativi dei colori: tutto ciò si ritrova nelle splendide acqueforti in mostra. 

Cometa (2001) di Romano Campagnoli è il ritorno ad una pittura di rapporti, dopo 
le grandi divagazioni nel nulla cosmico della fine anni '90. In un'atmosfera stranamente 
elegiaca il cielo si popola di azzurro e di stelle filanti. 

Francesco Tabusso è presente con 61 opere: 5 oli del 2006-2008 dove si ritrovano gli 
elementi tradizionali della sua poetica, 21 acquarelli di ispirazione «darwiniana», dipinti 
di getto, con i consueti colori bellissimi ed una freschezza e disinvoltura di esecuzione, che 
difficilmente si trovano nei quadri ad olio, spesso oggetto di correzioni e riprese. Poi i già 
citati 24 Fossili. 

Nino Aimone, inquieto «sperimentalista radicale», alla continua ricerca della «forma» 
che meglio possa esprimere la sua voglia di ribellione, si esprime ai massimi livelli nei quadri 
esposti, che appartengono ad epoche diverse, dalle sperimentazioni «pop-art» del 1967,. la 
«crisi» dei primi anni '80 e la successiva via astratta, fino a due opere assolutamente inedite 
e mai esposte: Paesaggio (2009), e Loris (2011) 

In un'intervista del 1989, Giacinta Villa (1943 -2003) dichiarava: «...ho condotto la mia 
ricerca cercando di decantare quelle che io considero incrostazioni simboliche oggettuali, 
per arrivare a definire la realtà (...) attraverso rapporti di colore che definiscano lo spazio 
ed il tempo, il prima ed il dopo, il presente e quello che ci sta davanti o dietro, non solo 
in termini di tempo, ma soprattutto in termini di percezione». Le opere esposte sono tutti 
acquarelli del 1988. 

Pino Mantovani si esprime al meglio nelle fantastiche grafiche esposte; in particolare 
dove i gatti vengono colti nelle loro manifestazioni consuete (agguati, sdraiati, rotolanti,...), 
il tutto reso con pochi tratti di grande naturalezza. 

Mauro Chessa è presente con 10 opere grafiche di vari periodi, dove sempre comunque 
si legge questa sua ricerca di «scomposizione» della forma, senza mai arrivare a negarla. 

Francesco Casorati è presente con un'ampia gamma di grafiche, a colori e in bianco nero, 
che ben rappresentano la sua ricerca dello «spazio psichico», dove l'immagine scaturisce da 
complessi rapporti onirici, da accostamenti inconsueti, da rappresentazioni sostanzialmente 
surrealiste. 

Sono inoltre presenti: Loris Dadam con un opera grafica a china. Angelo Marzi con un 
inchiostro acquarellato sull'ursus spelaeus, Walter Garbolino, Eugenio Broggini, Anna Maria 

* ■ __ __ ’ * la mostra di Darwin 
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